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Quando in meteorologia -i parla di inverno intende il periodo 
eoinprendenle i mesi di dicembre, gennaio e febbra io , essendo in me-
dia questi tre mesi i più freddi di tutto l 'anno. Non e- i - te però 
ancora un cr i ter io convenuto dai meteorologi per la definizione por 
(•••empio di « inverno rigido », c questa locuzione -i adopera frequen-
temente ; disponendo di numerose annate eli osservazioni meteorolo-
giche è possibile tuttavia stabil irne uno e quindi identificare con pre-
cisione gli inverni eccezionali sia rigidi sia mit i . Per fare ciò è na-
turalmente opportuno ohe le osservazioni di cui -i fa l 'e laborazione 
statistica presentino un allo grado di omogenei tà : allo scopo di sce-
gliere l 'aggettivo appropria lo da appl icare a l l ' inverno 1916-17. ve-
ramente eccezionale, ho preso quindi in considerazione i dati meteo-
rologici osservali a Pavia durante 53 inverni e precisamente a pai-
l ire dal 189-1-95 fino a quello ora dei orso. I dati in questione -olio 
«lati lutti raccolt i india capanna meteorica della sede attuale dell 'Os-
servatorio Geofisico (a S. Spir i lo) e press a poco sempre con le sles-e 
regole. 

I risultati della elaborazione compili la presentano notevole inte-
resse cl imalolouieo. Si deduce da c--a che il valore normale (cioè la 
inedia delle 53 medie singole) della temperatura malia invernale (') 
a Pavia è di 1".52, valore del mito eoncordan'ic con quello dedolio 
dal prof. F. Frcdia dalle misure eseguile nel periodo 1866-1906 alla 
specola ì niversitaria in città. Calcolalo lo scarto di ciascuna media 
dal valore normale predetto si o l t icne uno scarto medio di 1 . 1 2 . Ora 
si potrebbero definire freddi tutti gli inverni la cui temperatura media 
scarta in meno comunque dalla n o r m a l e : ma evidentemente gli in-
verni con temperatura media a piccolo scarto non interessano ai fini 

( r ) Media dillo leiiiperalnre medio giornaliere dei mesi di dieemlire, gennaio 

e 1 ('libraio. 
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della classi(nazione cl imatologica e allora conviene definire freddi 
tulli gli inverni la cui temperatura media scarta in meno dal valore 
normale più dello «cario medio , per Pavia piti di 1 . 1 2 . 

don una tale definizione, dei inverni , risultano freddi II e 
precisamente : 

189-1-95. 1900.1) 1. 1901-05. 1906-07, 1928-29. 1931-32. 
1933-3 1. 1939-40, 1910-41. 1941-42. 19-16-17: 

Ira c-si ve ne sono diversi cl ic non sono parsi tali alla popolazione 
e durante i (piali la temperatura media giornal iera Ila avuto magari 
ell'eltiv aulente un minimo marcalo ma s tret to : co-i per esempio du-
ranle I inverno 1900-01 in -oli diciol lo giorni consecutivi di febbraio 
sono compresi lulli i dieci inorili con temperatura minima al di sotto 
di - - i(>\ 

Pur conservando la classificazione generica di « freddi » per gli 
inverni ora e lencal i , conviene quindi introdurre la dicitura inverno ri-
gido per quelli di essi per i quali lo scarto della temperatura media 
invernale dal valore normale valga due o tre volte (c ioè por Pavia 
r ispett ivamente 2.24 oppure 3 .36 ) lo scarto medio . Nel primo ea»n 
risultano rigidi i seguenti inverni : 

1894-95 1928-29 1 9 4 6 - 4 7 : 

nel secondo caso soltanto il 1946-47. Ci -ì può al lenerò alla prima 
definizione elio corrisponde bene anche alle impressioni u m a n e ; in-
latii tulli ricordano conio eccezionale l ' inverno 1928-29: ed eventual-
mente definire rigidissimi gli inverni per i quali lo scarto vale Ire 
volle lo scarto medio. 

La seguente tabella contiene in una colonna la temperatura media 
invernale dei c inque anni che l 'hanno avuta più bassa liei periodo 
consideralo (1894-1947) e in una seconda colonna i corrispondenti 
scarti dal v alore normale ci talo più -u : 

temperatura scarto dal 
inverno media invernale valore n o r m a l e 

1 8 9 1 - 9 5 — 1 . 7 — 3 , 1 8 

1 9 0 6 - 0 7 — 0 . 2 — 1 , 7 6 

] 9 2 8 - 2 9 - 1 . 1 — 2 . 6 7 

1 9 4 0 - 4 1 - 0 . 3 — 1 . 8 4 

1 9 4 6 - 1 7 
1 

2 - 3 , 7 1 
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P e r ciascuno dei c inque inverni ora considerali dò nella seguenti 
/alleila il numero dei giorni con temperatura minima sotto /ero i 
con min ima infer iore a — 1 0 ' ; ino l i le il numero dei giorni con lem 
pelatura media sotto zero e con temperatura massima pure som 
io zero : 

inverni) 
n" giorni a 

min. sotto 0° 
n° giorni a 

min. sotto —10<> 
n" giorni con 

media sotto II" 
n giorni a 

mass, sullo II" 

1894-95 87 L 62 17 
1906-07 74 L 15 HI 
1928-29 70 ] o 53 14 
1940-41 i .'> 1 47 15 

1946-47 88 16 02 30 

Infine, ancora nei riguardi 
n imi assoluti : 

inverno 
1894-95 
1906-07 
1928-29 
1940-41 
1946-17 

Ila temperatura , interessano i mi-

minima assillala 

— 1 5 . 7 
— 1 3 , 6 
— 1 5 , 7 
— l ì . 3 

il 1946-47 non lui la min ima assoluta |)iù bassa ma Ila avuto due 
volle la temperatura minima -olio 15': una volta il 7 gennai 
( - " -13 ,1 ) e un altra il 27 gennaio (—15..2). 

La temperatura è naturalmente 1 elemento preminente per la de 
finizione di inverno rigido, ma non I unico. Hanno importanza h 
neve e la nebulosità e per questi due elementi e per gli inverni con 
siderali si hanno i seguenti numer i : 

inverno 
neve radula 

(in 
il" giorni ii" giorni 

sereni 

1894-95 130 41 28 

1906-07 70 30 28 
1928-29 39 41 21 
1940-41 74 4 8 16 
19-16-47 164 48 10 
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Dall esame comparat ivo ilei (lati r iportal i nel le precedenti tabelle 
emerge dunque con evidenza che l ' inverno testé passalo è il più freddo 
verificatosi nel periodo 189-1-1947; lui infatti la più bassa temperatura 
media invernale ( 2 .2) , Ini il numero più grande di giorni con tem-
peratura media sotto zero (62) . ha il numero più grande di giorni 
con temperatura minima e mas-ima sotto zero (r ispett ivamente 88 
e 30), e con temperatura minima sotto — 1 0 ' (16) , il più alto spes-
sore di neve ( ( in 161), il più gran numero di giorni coperti ( 4 8 ) e 
il più piccolo numero di giorni sereni (10) . Infine, poiché lo scarto 
della sua temperatura media invernale dal valore normale vale più 
di tre volte lo scarto medio , a l l ' inverno 1946-47 -i può appl icare la 
qualifica di « rigidissimo >•. 

Inverno 19-17 Calabrosa sopra una ringhiera. 

I ale qualifica è giustificala anche da altri falli che hanno reso 
veramente mol to pesanti oltre che I inverilo anche alcuni mesi prima 
e dopo. Infatti l ' inverno è stato preceduto e seguilo da mesi con 
temperature infer ior i al le n o r m a l i : inoltre i giorni con minima solto 
zero sono stati in totale 105 perchè se ne ebbero oltre che in dicem-
bre , gennaio e febbraio anche in ottobre, in novembre e persino in 
marzo (il giorno 2 di marzo -i ebbe una m i n i m a di — 6 , 6 ) ; e il ciclo 
coperto da novembre a marzo si ebbe per 89 giorni. 
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\ proposilo dei Ire inverni più freddi or ora segnalali e da notare 
elle essi sono stati rigidi per tpiasi tutta la pianura Padana . 

-Dai dati pubblical i dal prof. Krcdia l'elativi al quarantennio 
1866-1906 si ]>iiò inoltre dedurre elle l ' inverno rigido, anzi rigidis-
simo. precedente il 1891-95 è - la lo per la pianura Padana il 1879-80. 
A Pavia -i ebbe in quel l ' inverno una temperatura media di —2 ',(> 
con uno scarto dal valore normale di 'quel periodo di — 1 . 2 , il più 
elevato quindi di quelli considerati . P e r ò si può segnalare elle anche 
nei riguardi di quel l ' inverno rigidissimo il 1946-47 presenta un ca-
rattere di preminenza ; infatti m e n i l e nel 1879-80 la temperatura 
media decadica fu sotto zero sei decadi consecutive ( d i c e m b r e e gen-
naio), nello scorso inverno lo fu per otto decadi consecutive (due di 
d icembre , gennaio, febbraio) . In conclusione l 'abbassamento di tem-
peratura nello scorso inverno oltre che mollo pronunciato è slato 
anclie mol lo ampio , il più ampio del periodo 1879-1947. 

Fa t ta I analisi ora sunteggiata per gli inverni freddi, rigidi e 
rigidissimi mi è vernilo in niente di conseguenza di esaminare la di-
stribuzione degli inverili che scartano dalle condizioni normali in 
senso opposto a quelli freddi. 

Ili contrapposto alla definizione di inverno freddo, rigido e rigi-
dissimo -i può dare ora quella di inverno rullio, mite e rattissimo ap-
plicandola agli inverni nei quali la temperatura media scarta in j>iù 
dal valore normale r ispett ivamente di una, di iluc e di tre volte lo 
scarto medio. Dal l 'esame dei dati calcolali risultano ca ld i : 

1896-97, 1897-98, 1898 .99 , 1903-04, 1907-08, 1909-10, 1911-12, 
1919-20, 1920-21. 1921-25. 1927-28, 1935-36, 1913-44, 

cioè tredici inverni, dei quali soltanto due meri tano poi la classifica 
di mit i : 

1898-99, 1920-21 ; 

nessuno risulta untissimo, poiché nessuno infatti degli inverni com-
presi fra i 53 anni considerali ha una temperatura media invernale 
che scarti dai valore normale tre volle lo scarto medio . Quindi -i 
può dire che in quel periodo non c 'è stalo 1 opposto dell inverno ri-
g i d i s s i m o 1946-47. Il mite dei due inverni 1898-99 e 1920-21 è appena 
paragonabi le in valore assoluto al rigido del 1928-29. 

Ecco i dali relativi ai quattro inverni che hanno la temperatura 
media più e levala : 
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inverno!) 
temperatura 

media invernale 
scarto dal 

valore normale 

1898-99 4 , 1 2 ,56 

1911-12 3 , 4 1 ,91 

1919-20 3 , 5 2 ,00 

1920-21 3 ,9 2 , 3 5 

inverno 
n" giorni con 
min. sotto 0° 

n° giorni con 
media sotto 0° 

n" giorni 
ma-i. sullo II" 

minima 
assoluta 

1898-99 37 7 0 — 7 , 2 

1911-12 47 8 2 — 6 , 7 

1919-20 49 13 0 — 6 , 2 

1920-21 36 0 0 — 3 . 8 

inverno 
neve eadula 

cm 
n° giorni 

coperti 
il" giorni 

1898-99 4 , 5 41 17 

1911-12 35 ,0 49 10 

1919-20 0 ,0 23 30 

1920-21 0 ,5 36 18 

P e r concludere si può esaminare qualcuna delle caratter is l ic l ie sta-
t ist iche della distribuzione degli inverni considerat i ; è nolo clie per 
una distribuzione gaussiana fra scarto medio e scarto medio quadra-
t ico vale approssimativamente la relazione a = 1 ,2533 i l ; ora per il 
nostro caso lo scarto medio quadratico fi risulta 1 ,366 e quindi la co-
stante di proporzional i tà fra i due scarti è 1 ,215 effett ivamente poco 
dif ferente da quella normale . 

Si può inoltre calcolare la probabi l i tà del verificarsi di inverni 
ligidi o m i t i , come definiti più su, e si trova cl ic essa è del IO',1 ù 
circa nel la distr ibuzione gaussiana; nei c inquantatre anni considerati 
si sono presentati in totale 5 inverni che rispondono alla definizione 
data, tre rigidi e due m i t i . Inf ine se si calcola la probabi l i tà del 
verificarsi di inverni rigidissimi e unt iss imi si trova che essa corri-
sponde. sempre nella distribuzione gaussiana, a poco più d e l l ' 1 % ; 
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nei c inqiiantatre inverni considerati da noi soltanto uno. il 1946-17, 
risulta rigidissimo e ne—uno init issimo. Naturalmente qualunque con-
siderazione statistica sarebbe molto più interessante se il periodo di 
anni considerato fo^sc più lungo. 

Pavia - Osservatorio Geojisico dell'I.A.G. - aprile 1917. 

RIASSUNTO 

Si propone lina classificazione e definizione di inverni freddi, 
rigidi, rigidissimi e ili inverni caldi, miti, utilissimi. 

In base alla elaborazione <lci dali di 53 anni ili osservazioni me-
teorologiche a Pavia (Osservatorio Geofisico) si segnalano le carane-
ristiche statistiche relative ai vari tipi di inverni verificatisi a Pavia 
nel periodo clic va dal dicembre 1891 al marzo 1917. 




